
CULTURA E SPETTACOLI 

Raccolti in un volume (edito da Feltrinelli) L'«Unità» pubblica il testo della conversazione 
articoli, interviste, dichiarazioni di Achille Occhietto tra il segretario del Pei e lo storico Eric Hobsbawm 
sugli avvenimenti deir«indimenticabile '89» «Occorre ormai una politica riformista europea, 
e sulle prospettive dei comunisti italiani la sinistra deve unificare i linguaggi» 

«Cambiamo per guardare al 2000 » 
Un anno indimenticabile, l'89, di 
straordinari sconvolgimenti mondiali, 
che pone problemi e interrogativi a 
tutte le forze di progresso. Ma anche 
un anno di eccezionale accelerazione 
nel processo di cambiamento del Pei 
La casa editrice Feltrinelli ha raccolto 
in un libro dal titolo «Un indimentica­

bile '89» interventi, dichiarazioni, arti­
coli di Achille Occhetto dedicati agli 
avvenimenti di questi mesi Per gentile 
concessione dell'editore «l'Unità» pub­
blica in antepnma l'ultimo capitolo 
del libro tratto da una conversazione 
del segretano del Pei con Io stonco in­
glese Eric Hobsbawm. 

Hobsbawm La nostra con­
versazione si tiene in un mo­
mento particolare, di (rontc a 
una svolta stonca importante 
il crollo di tutti i sistemi dell Eu­
ropa dell'Est e una situazione 
preoccupante in Urss. Siamo 
coscienti della (ine di tutta una 
tradizione a cui abbiamo dedi­
cato parte della nostra vita, 
quella dominata dall espcnen-
za della Rivoluzione d'Ottobre 
Sei d accordo innanzitutto sul 
latto che si deve parlare di una 
svolta storica profonda' 

Occhetto. SI. ntengo che sia­
mo a una svolta di proporzioni 
tali da esigere appunto cam­
biamenti totali oltre che dell e-
spenenza pratica anche della 
teoria 

Aggiungerci che di fronte a 
una svolta di questo genere, 
quel che e essenziale più che 
tornire nuove nsposte, e porsi 
nuove domande II comuni­
smo reale, non una serie di 
idealità che evidentemente 
mantengono il loro valore, ma 
quel movimento comunista 
che e nato con una precisa vi­
sione del partito, dello Stato, e 
dell organizzazione della so­
cietà è giunto a una cnsi stori­
ca di proporzioni gigantesche 
che ha determinato il crollo 
del sistema di Stati al quale 
aveva dato vita Sistema questo 
che aveva (atto prevalere I idea 
- e questo è un prezzo che tut­
ta la sinistra ha pagato su scala 
intemazionale - c h e la lotta tra 
destra e sinistra, tra socialismo 
e capitalismo, si concentrasse 
nello scontro tra i due blocchi 

Proprio il latto che si (osse 
operata una identificazione 
prima con il socialismo in un 
solo paese, poi con la difesa 
del blocco politico militare co­
struito dopo la seconda guerra 
mondiale attorno ali Unione 
Sovietica, e che si sia fatto cre­
dere che questo racchiudesse 
le prospettive del socialismo 
ha determinato una tragedia 
stonca in intere parti del mon­
do da cui sarà molto difficile n-
sollevarsi 

Hobsbawm Ebbene mal­
grado quella cnsi prevedibile, 
prevista in certi modi il Pei è n-
masto il più grande partito di 
massa tuttora comunista nel 
mondo industriale, anzi l'uni­
co che sia partito di massa 
nel suo paese Perché' 

Occhetto II Partito comuni­
sta italiano, anche se e sorto 
con la Rivoluzione d Ottobre, 
ha avuto nel corso della sua 
stona npetute inondazioni 

É sbagliato ntcncre che il 
Partito comunista italiano 
quello che conosciamo oggi 
sia quello fondato a Livorno 
Se (osse nmasto quello di allo­
ra, probabilmente avrebbe fat­
to la (medi altri partiti comuni­
sti È stato sicuramente rifon­
dato nel 26 con le Tesi di Lio­
ne e l'analisi di Gramsci che 
già lo collocavano su un terre­
no di ricognizione della realtà 
nazionale che non era quello 
dettato dai ventuno punii del­
l'Internazionale comunista 

E sicuramente il partito nuo­
vo di Togliatti usciva totalmen­
te dalla tradizione dei partiti 
comunisti dell Intemazionale 
comunista 

Naturalmente per un lungo 
penodo e durata qucll ambiva­
lenza per cui da un lato gode­
vamo anche del prestigio che 
veniva dal legame con qucll U-
nione Sovietica che era uscita 
vittonosa dalla seconda guerra 
mondiale, e dall altro speri­
mentavamo qualche cosa di 
profondamente diverso che ci 
permetteva, in campo nazio­
nale, di filtrare attraverso la no­
stra esperienza il meglio della 
tradizione nformista italiana 

Direi che gli clementi di que­
st'ambivalenza per un certo 
periodo hanno potuto coesi­
stere, poi sono entrati progres­
sivamente in contraddizione 
Quindi dirci che la forza del 
Partito comunista italiano na­
sce proprio dal fatto che è sta­
to il partito più lontano di lutti 
gli altri dai pnncipi fondamen­
tali su cui si erano (ondati i par­

titi comunisti dell Intemazio­
nale 

Hobsbawm. Perche il Pei al­
l'estero ci sembra cosi sulla di­
fensiva' Perché insomma si 
crede abbia una corresponsa­
bilità in cose di cui non ha cor­
responsabilità' 

Occhetto Difatti il problema 
centrale che ho sollevato nel 
momento in cui ho indicato 
I esigenza di una svolta non 
nasce da una nostra corre­
sponsabilità con i paesi del-
I Est anche se evidentemente 
da questo punto di vista I inda­
gine storica deve essere accu­
rata 

Noi abbiamo avuto tre mo­
menti fondamentali quello nel 
quale eravamo la componente 
più cntica del movimento co­
munista intemazionale un se­
condo in cui abbiamo avuto 
una politica in palese contra­
sto con il movimento comuni­
sta intemazionale e un terzo 
in cui ne siamo usciti dichia­
randoci parte integrante della 
sinistra europea 

Ritengo che il punto di vista 
vero dove collocarci oggi per 
vedere la novità della situazio­
ne è indicato nella tua prima 
domanda Cioè il mondo co­
me I abbiamo conosciuto, co­
me é sorto e si é sviluppato dal 
45 oggi è radicalmente cam­

biato Ora esiste un problema 
di riorganizzazione della sini­
stra su scala italiana, europea 

. e mondiale 
La guerra fredda che ha at­

traversato anche I Italia se ha 
determinato del limiti per noi, 
ha determinato dei limiti per 
tulle le altre forze politiche ed 
è per questo che noi sostenia­
mo la necessità di metterci in 
discussione chiamando pero a 
un npensamento tutte le forze 
politiche 

Perciò non meniamo affatto 
che ciò che sta avvenendo al-
I estero, soprattutto il processo 
di democratizzazione profon­
da dei paesi del «comunismo 
reale» e la fine di Yalta, il supe­
ramento di questi due pilastn 
che hanno retto il mondo, 
debba mettere in causa soltan­
to) comunisti italiani 

Tuttavia il problema che pu­
re si pone della nforma pro­
fonda dello sviluppo in Occi­
dente della democratizzazio­
ne di tutti I poteri si configura 
in modo completamente di­
verso da quello indicato e se­
guilo dal movimento comuni­
sta intemazionale 

Oggi secondo me bisogna 
mettere in discussione il con­
cetto stesso di potere e si deve 
individuare una visione del so­
cialismo che sia di continua ri­
sposta alle contraddizioni in-
lerne allo sviluppo delle attuali 
società moderne 

Hobsbawm Questo vuol dire 
che bisogna andare più indie­
tro del 45 £ in questione tutta 
la prospettiva dei movimenti 
che sono stali segnati dalle-
spenenza e dalle prospettive 
inaugurate dalla Rivoluzione 
d Ottobre Ci rimangono forse 
le tradizioni perché sono pa­
recchie dei movimenti sociali­
sti prima della Rivoluzione 
d Ottobre, ma ci rimane anche 
la tradizione e I esperienza dei 
movimenti comunisti del tipo 
italiano che non e mai stato 
identificato con la costruzione 
di uno Stato totalitario Cosa 
pensi di queste tradizioni e 
della utilità del contnbuto del­
le esperienze del movimento 
comunista che in Italia si é 
espresso soprattutto nella Resi­
stenza, nella Liberazione nel­
la costruzione di una cultura e 
di uno Stato democratico che 
il Pei ha difeso sempre e in cer­
ti momenti, come negli anni 
Settanta ha difeso con più co­
raggio che tutte le altre forma­
zioni del paese' 

Occhetto Innanzitutto la 
stessa tradizione socialdemo­
cratica é slata più volte messa 
in discussione L Intemaziona­
le socialista di cui è presidente 
Willy Brandt non solo non é 
più I Intemazionale che si 

macchiò della colpa storica 
della firma del crediti di guerra 
nel 1914 ma nemmeno I Inter­
nazionale socialista nnata do­
po la seconda guerra mondia­
le, anch'essa molto segnata da 
una scelta di blocco Negli an­
ni Cinquanta ha molle volte 
dato l'impressione di essere 
persino uno strumento della 
politica dei blocchi e della po­
litica americana 

Abbiamo poi una svolta del-
I Intemazionale socialista su 
temi di grande importanza 
quello della Ostpolitik e quello 
del rapporto Nord Sud colle­
gati a due uomini di rilievo co­
me Willy Brandt e Olof Palme 

Questo mi fa dire che tutto 
1 orizzonte teorico del sociali­
smo intemazionale e in movi­
mento In questa fase il proble­
ma non é di passare da una 
tradizione ali altra ma quello 
di partecipare a un movimento 
di ridiscussione della funzione 
della sinistra su scala intema­
zionale 

E possiamo farlo per i motivi 
che dicevo prima perché sia­
mo il partito comunista in cui 
vive una grande tradizione n-
formatnee e riformista Non 
dobbiamo dimenticare che in 
Italia abbiamo ereditato II me­
glio della tradizione nformista 
italiana e lo abbiamo fatto 
consapevolmente Non a caso 
siamo il partito più forte nelle 
regioni che hanno la più ricca 
tradizione nformista del paese 
Abbiamo collocato questa tra­
dizione in una sintesi nuova, 
del tutto originale 

Non quella del concretismo 
nformista subalterno ma quel­
la che portava con sé della tra­
dizione comunista una visione 
più netta della autonomia del­
le classi subalterne lavoratrici, 
della loro capacità di farsi Sta­
to 

Hobsbawm SI il problema 
del Pei è un aspetto specihco, 
italiano, di un problema più 
grande cioè della crisi dei mo­
vimenti socialisti operai negli 
ultimi ventanni D'altra parte 
non si inserisce In questo qua­
dro anche la crisi del concetto 
di partito partito di massa, 
partito di classe' 

Occhetto Dementi di inno­
vazione ed elementi di dop­
piezza nella formazione com­
plessiva della coscienza nel 
nostro partito sono convissuti 
Perciò non abbiamo potuto 
sfruttare fino in fondo tutte le 
potenzialità di una politica ca­
pace di presentare il nostro 
partito come il fulcro di un al­
ternativa alle attuali classi dm-
genti del nostro paese Tant'é 
che non adesso e a causa di 
questa svolta di cui stiamo par­
lando, ma purtroppo da una 
decina d anni noi viviamo una 
condizione di continuo calo di 
consensi e la cosa è partico­
larmente preoccupante nei 
confronti dei giovani Ora que­
sta condizione non si spiega 
soltanto con una minore com­
battività come qualcuno pre­
tende Il problema è che quel­
lo che è vero ed evidente per 
chi conosce la nostra stona, 
per la parte più colla della so­
cietà italiana non é altrettanto 
vero e cosi immediatamente 
evidente per il complesso della 
nostra società In ogni caso il 
problema nostro non è solo 
quello di un partilo comunista 
ma solleva interrogativi sulla 
funzione di tutti i paniti di sini­
stra 

Dirci che le nostre difficoltà 
sono iniziate ali incirca nello 
stesso periodo in cui sono ini­
ziate le difficoltà del partito la­
burista in Inghilterra e della 
Spd in Germania 

Cioè con tutti quei partiti 
che non hanno voluto - per­
ché ci sono altri partiti sociali­
sti che invece hanno fatto 
qucll altra scelta - gestire le 
politiche ncolibenste e neo-
conservatrici Quindi ciò signi 
fica che e è un problema di ri-
definizione della cultura della 
sinistra e dello stesso modo di 
essere partito di sinistra Esiste 
cioè un problema di rifonda-

zione di una (orma-partito ca­
pace di organizzarsi in modo 
tale da essere in grado di por­
tare alla lotta e ali azione I sog­
getti delle nuove contraddizio­
ni Delle contraddizioni del 
Duemila, che non sono più 
quelle dell Ottocento 

Anche da un punto di vista 
delle alleanze sociali, se noi 
pensiamo a quella nostra tra­
dizionale, tra operai e contadi­
ni oggi essa non significa più 
assolutamente nulla anche se 
è ancora rappresentata nel 
simbolo della falce e martello 

Oggi il problema decisivo è 
quello del rapporto tra mondo 
del lavoro nel suo complesso e 
contraddizioni trasversali, co­
me quelle ecologiche, della n-
voluzione femminile e altre an­
cora Sentiamo che bisogna ri­
mettere in discussione il modo 
di fare politica, la forma-parti­
to, i programmi della sinistra. 
Sentiamo che questo lo dob­
biamo fare non isolandoci ma 
in un contesto intemazionale, 
e quindi dando anche un no­
stro contnbuto a una norganiz-
zazione intemazionale della 
sinistra a partire dall eurosini­
stra 

Hobsbawm Supponiamo 
che il partito sia uscito da quel-
I isolamento e da quel conge­
lamento, e supponiamo che 
voi siate già potenziale forza di 

governo II popolo I opinione 
pubblica, chiede che alternati­
va rappresentate voi Avete 
una prospettiva concreta oltre 
a ciò su cui concordano tutti 
gli uomini e le donne di buona 
volontà e cioè le questioni am­
bientali, femministe, il Mezzo­
giorno, la lotta alla mafia 

Occhetto Tutti concordano 
sulla necessità di affrontare tali 
questioni, finché non si mette 
in rapporto ciascuno di questi 
problemi con gli altri Cioè tutti 
sono d accordo a difendere 
1 ambiente se però non si met­
te in discussione il modello di 
produzione e di consumo Tut­
ti sono d accordo sulla libera­
zione della donna se però non 
viene messo in discussione 
uno specifico dominio nel la­
voro e nella organizzazione 
della società C'è una grande 
ipocrisia sociale oggi Nel 
mondo c'è un'omologazione 
di molti valori, persino quelli 
considerati i valori del comuni­
smo vengono tranquillamente 
accolti da un democratico II 
problema è se è possibile tro­
vare un progetto e nello stesso 
tempo una forma-partito che 
metta in comunicazione que­
ste diverse esigenze nel qua­
dro di una politica alternativa 
credibile, sul terreno del gover­
no delle cose e degli uomini E 
questo progetto è, secondo 

me qualcosa che esce dalla 
vecchia tradizione statalista e 
centralista del movimento 
operaio sia della Seconda che 
della Terza Intemazionale, 
perché anche la Seconda In­
temazionale come statalismo 
non si può dire che abbia 
scherzato II punto è quindi se 
scopriamo un modo di far vi­
vere I alternativa non più nel 
classici modi partitici e statuali 
ma attraverso processi, movi­
menti, bisogni, diritti di cittadi­
nanza che si organizzano in 
modo nuovo e che incomin­
ciano a mettere in cnsi questo 
sistema fondato su processi di 
pura modernizzazione Quindi 
sono d accordo che questi va­
lori vengono da tutti concla­
mali però chi è disposto a 
praticarli, chi è disposto a pre­
sentare un programma che 
renda visibile come per essere 
ecologista si deve nnunclare a 
un'altra cosa, per rinunciare a 
quell'altra devi fame una terza 
in modo diverso, quindi un 
programma che renda chiari i 
vantaggi ma anche i costi' ( ) 

Hobsbawm In Italia mi pare 
che il problema dello statali­
smo si ponga in maniera del 
tulio diversa dagli altn II pro­
blema è quello di far funziona­
re lo Stato perché propno lo 
Stato ha funzionato come si­
stema del clientelismo, oppure 

non ha funzionato per niente 

Occhetto Noi non sostenia­
mo certo che bisogna rafforza­
re lo statalismo in Italia È più 
che sufficiente Non si tratta 
però di privatizzare noi siamo 
contran alla privatizzazione di 
ciò che è stato statalizzato Si 
tratta invece di trovare un nuo­
vo rapporto tra pubblico e pri­
vato Il problema centrale so­
no le regole Intervento dello 
Stalo non significa dal mio 
punto di vista, gestione diretta 
Stato è progettualità pubblica 

La gestione può anche esse­
re indipendente da forze e sog­
getti politici In Italia abbiamo 
per certi versi fenomeni analo­
ghi a quelli presenti nelle so­
cietà del socialismo «cale dove 
i politici gestiscono anche di­
rettamente (e per questo non 
funziona niente), mentre il 
problema è che i politici devo­
no fornire le regole. Indicare I 
progetti e poi devono essere i 
tecnici, i competenti, diversi 
soggetti sociali ed economici a 
gestire in un rapporto sensibile 
con la società E il mutamento 
del concetto di pubblico che 
diventa centrale e importante 

Hobsbawm La questione 
dello Slato ci conduce a uno 
degli aspetti secondo me più 
positivi del vostro progetto 
I internazionalismo la pro-

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

Provincia di La Spezia 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti da­
ti relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987. 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

Extratributaria 
(di cui per prov serv pubb ) 

Totale entrate di parte coir. 
Alienazione di beni e trasfer 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

Assunzioni prestiti 
(di cui per anticip di Tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
TOTALE 
Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1989 

302393 
2057 000 

24721734 
(22059646) 
(1826116) 

2639959 
1132200 

29.721 M 
2325000 

— 
— 

16409250 
(6800000) 
18.734.250 

2835142 
2J3S.142 

— 
51.290.478 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

^ 
1 618 585 

25974340 
(24426002) 
(1341091) 

3 666479 
1 702 359 

31.259.404 
1546114 

— 
— 

16983171 

— 
18.529 285 

2494 551 
2.494 551 
8315662 

60.598.902 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte eorr. 
Spese di investimento 

Totale spese conio capitale 
Rimborso anticip di Tesoreria e altri 
Partite di giro 
TOTALE 
Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1989 

^ 
27603966 

2142120 

29.748.086 
11909 250 

11.909.250 
6800 000 
2 635142 
1.635.142 

— 
51.290.478 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

—_ 
30733945 

852535 

31.586480 
26406335 

28.406.335 

— 
2606 087 
2.606.087 

— 
60.588.902 

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi funzionate è la seguente (in migliaia di lire)-

Amministrazione 
generale 

Istruzione 
cultura 

Abitazioni Attività 
sociali 

Trasporti Attività 
economica 

TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall Amm zlone 
Investimenti Indiretti 

4149844 4546499 
3225723 3483434 

11219 2 224 867 

379112 7 250004 

320 826 51785 

4 089 

3432164 620 388 12 748 895 
2210 597 1240 830 10 533195 
2363612 — 4599698 

16 462 036 
2 301 092 10000 

24 095241 
2 311092 

7765.698 17.504604 320.826 55874 26769.501 1871218 54288121 

3) La risultanza a tutto il 31/12/1987 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1987 L 1 069 656 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1987 L 214 238 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31/12/1987 L 855 410 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell anno 

4) Le principali entrate e spese per abitante dal consuntivo sono le seguenti (in mi­
gliaia di lire): 

Entrate correnti 
di cui 
tributarle 
contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti 

L 

L 
L 
L 

133 

7 
110 
16 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

L 134 

L 54 
L 45 
L 35 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Francesco Baudone 

spettiva europea transnazio-
nale Cli italiani hanno sempre 
compreso in modo molto 
chiaro la prospettiva della so-
vranazionahtà europea e sono 
molto contento che il Pel ha n-
conosciuto che qualsiasi politi­
ca progressista non si può fare 
in scala nazionale Allora con­
cretamente, come vedete la 
prospettiva dello sviluppo eu­
ropeo e dall altra parte quali 
sono i problemi di questa evo­
luzione europea' 

Occhetto Credo che innan­
zitutto una delle cnsi fonda­
mentali delle vane sinistre na­
sca dal fatto che è finito il key­
nesismo nazionale cioè le po­
litiche ndistnbutive a livello na­
zionale La dimensione del ri­
formismo nazionale è ormai 
superata e bisogna quindi bat­
tere la strada di una politica ri-
formatnee europea Penso che 
Il nostro problema non sia 
ideologico quando parliamo 
di rapporti con la sinistra euro­
pea, col gruppo socialista a li­
vello europeo ma un proble­
ma pratico Si sta (ondando 
una nuova nazione europea e 
non si capisce perché le forze 
progressiste europee non deb­
bano, come quando si sono 
fondale le nazioni nfondare le 
proprie forme politiche anche 
a quel livello E quindi ciascu­
no non deve lim 'arsi a portare 
il patrimonio delle propne tra­
dizioni nazionali, ma deve in­
vece lavorare per unificare i 
linguaggi e le metodologie dei 
programmi altrimenti la destra 
continuerà a vincere 

Hobsbawm Soprattutto se 
diciamo che il capitalismo è 
transnazionalc multinaziona­
le, e adesso funziona senza 
frontiere mentre la costruzio­
ne stonca dei nostn movimenti 
è avvenuta ali interno di Stati 
nazionali 

Occhetto Tra l'altro questo è 
molto importante anche sul 
terreno delle regole e della de­
mocrazia economica Bisogna 
che gli abiti della democrazia 
si adattino a questo sviluppo 
transnazionale Si pongono 
problemi di informazione, di 
controllo, di partecipazione al 
processo economico a livello 
europeo e sono tutti da affron­
tare, da studiare lo per esem­
pio sono un grande ammirato­
re del piano Meidner cioè dcl-
I idea del (ulto ongtnale di una 
possibilità di partecipazione 
dei lavoraton al controllo del 
propno lavoro del precesso di 
accumulazione Ecco se noi 
riuscissimo veramente a far 
uscire i van partiti socialisti so­
cialdemocratici, comunisti, 
chiamiamoli come vogliamo, 
da una stona antica e ci pones­
simo per esempio il grande 
problema di come affrontare 
questa pagina della democra­
zia economica quella della di­
minuzione dell orano di lavoro 
a livello europeo potremmo 
individuare rivendicazioni ca­
paci di sconvolgere I Europa e 
di mettere in movimento fanta­
sie e intelligenze giovani Poi 
penso anche a progetti precisi, 
una banca comune una mo­
neta comune, un processo di 
integrazione politica e quindi 
un esecutivo che risponda ef­
fettivamente al Parlamento eu­
ropeo, delle norme europee 
che devono diventare molto 
più vincolanti su scala nazio­
nale perché democraticamen­
te decise, e cosi v u dicendo 

Hobsbawm E tu prevedi 
problemi, difficoltà' Per esem­
pio da una parte a causa del 
fatto che I Europa si è latta su 
alcune basi specifiche cioè 11 
mercato tedesco franco-tede­
sco e dall altra parte per il crol­
lo dell Europa dell Est e il fatto 
che la Comunità europea di­
venga polo di attrazione di altri 
paesi può porre problemi im­
portanti' 

Occhetto Qui siamo di fron­
te a una grande scommessa, 
perché in linea generale riten­
go che quello che è avvenuto 
ncll Est renda più praticabile il 
progetto gorbacioviano della 
casa comune europea e an­
che I idea di Mitterrand enun­
ciata a Capodanno, della con­
federazione europea E in un 
certo senso è un fatto molto 
positivo perché la piccola Eu­
ropa contrapposta ali altra Eu­
ropa aveva una sua sterilità in­
terna Porsi dal punto di vista 
dell Europa complessiva il pro­
blema del rapporto con questi 
mondi con questi mercati, 
con questi soggetti vuol dire 

aprire anche all'Europa una fi 
nestra sul mondo molto più 
ampia. Perché ntoma I Europa 
vera che attraverso la sua parte 
orientale è collegata con il Sud 
del mondo E questo è il dato 
positivo che io vedo nello svi 
luppo della situazione Nello 
stesso tempo vedo anche che 
dopo più di quarantanni di re 
gimi del •socialismo reale» la 
crosta del ghiaccio si è rora e 
noi ntomiamo persino a situa 
zioni che precedevano la pn 
ma guerra mondiale naziona 
lismi, questioni etniche arre­
tratezze culturali Cioè i regimi 
dei paesi dell Est - e questa è 
una grande colpa stonca un 
delitto storico nello stalinismo 
in questi paesi - invece di su­
perare hanno In realtà conge­
lato anche ciò che di peggio 
c'era in questa parte del mon 
do e che adesso viene immes­
so violentemente e tutto u n n i 
volta sulla scena europea Con 
molti pericoli anche assai 
grand! Perché, per esempio 
se l'unità tedesca viene reahz 
zata in un certo modo che 
succede di Gorbaciov e della 
sua liberalizzazione' E se in 
Urss si arriva a un colpo di Sta 
to militare reazionario che co 
sa succede' Quindi io vedo le 
potenzialità ma vedo come in 
tutte le fasi di grande dinami 
ca, anche i rìschi. Dall altra ve­
do con preoccupazione il mo­
do in cui certi settori degli Stati 
Uniti d'America si sta rispon­
dendo a quello che è successo 
ad Est Proprio in questi giorni 
diversi giornali americani fan­
no un grande parlare del crollo 
del nemico, del comunismo e 
da questo alcuni traggono 11 
dea non di un disarmo genera 
lizzato ma di una riconvengo 
ne degli armamenti da nuclea 
n in convenzionali, per affron 
tare le guerre nel Terzo mon 
do. V i e chi pensa che finora 
ogni guerra regionale poteva 
trasformarsi in globa'c con U 
crisi dell'Est non è più coslf E 
anzi per impedire una caia 
strofe globale diventa dovere 
degli StaU Uniti intervenire in 
guerre locali Abbiamo già vi 
sto quel che è successo a Po 
nama, lo vediamo in ques'i 
giorni con la flotta in Colom 
bia. Quindi c'è un assommarsi 
di potenzialità positive e anche 
di contromosse che possono 
essere molto negative 

Hobsbawm E si quello è un 
grandissimo problema pero 
veniamo alla terza parte di 
quel Dittico dei problemi inter 
nazionali, cioè il Terzo mon 
do, di cui tu hai già un pò par 
lato. Mi pare che il contrasto 
fra Terzo mondo e certe p in i 
del nostro mondo sia oqni 
giorno più evidente Quale do 
vreboe essere la nostra politica 
in ordine al rapporto fra il 
mondo sviluppato industriale 
e il Terzo mondo' 

Occhetto Credo che ci sia 
una sola politica, una politica 
che cambia il modo di produr 
re e di consumare del mondo 
più ricco E ntengo che questa 
politica non riusciremo a rea­
lizzarla rapidamente 

Hobsbawm Questo a lunga 
scadenza: a media scadenza 
che prospettive ved i ' 

Occhetto A media scadenza 
io penso sia purtroppo proba 
bile che la tensione si aggravi 
e (ino a quando le popolazioni 
di questa parte cosi nstretta del 
mondo che vive cosi bene non 
si sentiranno esse stesse messe 
in pencolo, (ino a quel mo­
mento sarà difficile rcalizz-rc 
quei cambiamenti che lui: n , 
sono necessan Vedo con 
dato positivo che nella co 
scienza delle organizzazioni 
intemazionali questo prol I 
ma comincia ad allacciarsi 
Questo secondo me è uno di 
quei temi che richiederebbe 
un vero e proprio governo 
mondiale. Governo mondiale 
in realtà significa fare funzio­
nare gli istituti di organizzazio 
ne mondiale già esistenti dan 
do loro un valore e strumenti 
sovranazionali per affrontare 
problemi di queste dimensio­
ni Ne siamo ancora molto lon­
tani Per esempio noi abbiamo 
avuto sui problemi dell equili­
brio dell ecosistema i lavori 
della commissione Brundtland 
che ha messo molto bene in 
evidenza il rapporto tra Nord e 
Sud Ma sono nmasti lavori di 
una commissione, non esiste 
nessun impegno degli Stati na­
zionali per intervenire concre­
tamente in questa direzione 
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